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AL GONGRESSO DELLE PROVINGE D'ITALIA 


UN ALTRO PASSO AVANTI 


Articolo dell'On. ROBERTO LUCIFREDI 


L 


a Commissione speciale per l'esame, davanti alla Ca- 
mera dei Deputati, della legge di proroga della Cassa 


del Mezzogiorno e della legge per le aree depresse del 
Centro-Nord, ha esaurito, in sede referente, il suo compito. 
Alla ripresa dei lavori parlamentari si spera possa presto 
giungersi all'esame ed all'approvazione, in assemblea ple- 


naria, delle due leggi. 


Nella rnia veste di relatore della legge per il Centro- 
Nord sono lieto di poter dire che la discussione in com- 
missione del provvedimento ha consentito di migliorarlo note- 
volmente rispetto all’originario progetto governativo (n. 2454). 


Un primo miglioramento, di 
notevole rilievo, ha caratte- 
re finanziario. Il progetto go- 
vernativo, inseme alla proro- 
ga della legge dal 1962 al 
1965, si da portarne a 15 
anni la complessiva. durata, 
prevedeva nuovi fondi messi 
a disposizione del Ministero 
dell'Agricoltura per comples- 
sivi 110 miliardi. Aderendo 
alle richieste rivoltegli, e te- 
nendo conto delle situazioni 
di particolare necessità cui si 
tratta di provvedere, il Go- 
verno ha consentito ad au- 
mentare di altri 48 miliardi 


tale nuovo stanziamento di-. 


sponendo altresì che esso sia 


vari anni da oggi al 
1956, e non concentrandolo 
tutto: negli ultimi anni di ef- 
ficacia della legge. Potranno 
così eseguirsi nuovi lavori per 
158 miliardi, e, se è vero che 
una notevole parte di quei 
fondi dovrà logicamente es- 
sere destinata al  completa- 
mento di opere già iniziate, 
è altrettanto vero che potrà 
essere impostato anche un 
importante . programma . di 
nuovi lavori, che dovranno 
scegliersi tra i molti che. le 
nostre zone depresse hanno 
impostato ed invocano. 


Una seconda serie di mi- 
glioramenti va ricollegata al- 
le modalità della esecuzione 
dei lavori. Sulla base della 
esperienza dei primi anni di 
applicazione della legge si 
sono introdotte varie sempli- 
ficazioni di procedura, che 
dovrebbero accelerare i tem- 


pi dell'esecuzione dei lavori, 


anche per la possibilità, che 
viene da riconoscersi, dello 
scaglionamento in più eserci- 
zi del finanziamento di ogni 
singola opera. Ha poi un par- 
ticolare rilievo, di fronte al- 
la molteplicità degli inconve- 
nienti insorti per l’esecuzio- 
ne delle opere a contributo 
con l’accollo .a Comuni disa- 
giati di oneri di spese, che 
non sono in grado di soste- 
nere, l’innovazione fonda- 
mentale secondo la quale in 
linea di principio le opere 
vanno eseguite ad. intero ca- 
rico dello Stato, e-comunque 
ad intero carico dello Stato 
sono tutte le opere che si 
eseguano in Comuni. classi- 
ficati montani inferiori ai 10 
mila abitanti. Cade così una 
grossa preoccupazione che 
gravava sulle spalle dei no- 
stri amministratori. 

Una terza novità, che si 
deve considerare estrema- 
mente gradita, è l’introdu- 
zione nella legge di una nor- 
ma che, sia pur in misura ri- 
dotta, si ispira a quella poli- 
tica di incentivi che opportu- 
namente è stata adottata per 
il Sud. Non basta fare opere 


pubbliche, occorre. creare 
un ambiente economicamente 
più progredito, che consenta 
un migliore tenore di vita e 
diminuisca l’impulso all’eso- 
do dalle motagne, dando in 
esse maggiori possibilità di 
lavoro e di reddito a chi vi 
permane. Ritengo che a que- 
sti. effetti possa dare buoni 
frutti l'introduzione nella leg- 


ge di una norma che con- 
sente per dieci anni l’esen- 
zione da ogni tributo diretto 
delle nuove irnprese artigia- 
ne e piccole industrie che 
vengano a costituirsi nelle zo- 


ne depresse — e segnata- 
mente nelle zone di monta- 
gna — nei territori dei co- 


muni con meno di 10.000 abi- 
tanti. Dovrebbe essere un col- 
po efficace contro l'urbanesi- 
mo imperversante, dovrebbe 


essere un buono stimolo per 


nuove iniziative che già oggi 


in molte località. prendereb- 


bero vita, se. non. valesse 
troppo, spesso ad arrestarle 
l'incubo fiscale. 

La norma approvata dalla 
Commissione è certo suscet- 
tibile di miglioramenti e per- 
fezionamenti, ed è chiara ad 


esempio la necessità di una 
precisa delimitazione . del 
concetto di piccola industria 
a questi specifici effetti. Ma 
in linea di prinéipo mi pare 
si possa dire ché siamo sulla 
buona strada. fe in assem- 
blea plenaria. &itri incentivi 
potranno essere proposti ed 
accettati, sarà tanto di gua- 
dagnato per le nostre mon- 
tagne. 3 

Con questa legge il Teso- 
ro si accolla un: altro onere 
notevole a vantaggio dei 
montanari. Prendiamone atto 
con gratitudine, ma ricono- 
sciamo: al temp9. stesso che 
queste e tante altre provvi- 
denze a favore. delle nostre 
montagne costituiscono il do- 
veroso pagamento di un vec- 
chio debito per: troppo tem- 
po rimasto insoluto e rappre- 
sentano, comurique, denaro 
ben speso, pe? una causa 
di profonda giustizia. 


ROBERTO LUCIFREDI 


Presidente della Comm. Speciale 
per le Leggi della Cassa del Mez- 
zogiorno e del Centro Nord. 


SI E° PARLATO 


ella sua precisa relazione in 
N apertura del Congresso della 
Unione delle Province d’Italia,, 
il prof. Giuseppe Grosso, Pre- 
sidente dell’Unione Regionale 
delle Provincie Piemontesi e 
dell’ Amministrazione Provinciale 
di Torino, parlando sul decen- 
tramento e sulle autonomie ha 
prospettato l’importanza e l’ur- 
genza della soluzione dei pro- 
blemi montani ai quali sono in 
teressate quasi tutte le provin- 
cie italiane. 

Alla prima tornata dei lavori 
il Vice Presidente dell'U.N.- 
C.E.M. per l’Italia Settentriona- 
le, Gr. Uff. avv. Gilberto Bosi- 
sio, ha portato, per delega della 
Presidenza Nazionale, il saluto e 
Padesione della nostra Associa- 
zione richiamando, nel suo ap- 
plaudito discorso, l’attenzione dei 
presenti sulle gravi difficoltà in 


LA NUOVA LEGGE 


PRESS 


Pubblichiamo il testo della legge sulle Aree Depresse 
del Centro-Nord e ci riserviamo di illustrare la nuova 
legge per la Cassa del Mezzogiorno nei suoi riferimenti 


alla montagna. 


Art. 1. 

Il I comma dell’articolo 1 
della legge 10 agosto 1950, 
numero 647, già sostituito 
con l'articolo 1 della legge 
15 luglio 1954, numero 543, 
è sostituito dal seguente: 

«A partire dall’esercizio 
finanziario 1950-1951 e fino 
all'esercizio 1964-1965 inclu- 
so i Ministri dei lavori pub- 
blici e dell’agricoltura e del- 
le foreste provvederanno, 
nell’ambito delle rispettive 
competenze e sostenendo gli 
oneri previsti a carico dello 
Stato dalla legislazione vi- 
gente, a fare eseguire opere 
straordinarie di pubblico in- 
teresse nelle località econo- 
micamente depresse delle 
regioni e delie province 
della Repubblica, diverse da 
quelle indicate nell’articolo 
3 della legge 10 agosto 
190, numero 646, relativa al- 
l'istituzione della Cassa per 
opere straordinarie di pub- 


blico interesse  nell’Italia 
meridionale. 
Art. 2. 


L'articolo 3 della legge 10 
agosto -1950, numero 647, 
già modficato con l'articolo 
3 della legge 25 luglio 1952, 
numero 949, e con l’articolo 
2 della legge 15 luglio 1954, 
numero 543, è sostituito dal 
seguente: 

I programmi delle ope- 
re da eseguirsi saranno pre- 
disposti e coordinati di con- 
certo tra i vari Ministeri in- 
teressati e sottoposti all’ap- 
provazione di un comitato 
designato dal Consiglio dei 
Ministri. 

Per l'attuazione di tale 
programma è autorizzata la 
spesa di lire 408 miliardi. 

Ai fini dei pagamenti da 
effettuarsi in dipendenza de- 
gli impegni da assumere in 


applicazione dell’autorizza- 
zione di spesa di cui al pre- 
cedente comma, sarà stan- 
ziata la somma di lire 20 
miliardi in ciascuno degli 
esercizi dal 1950-1951 al 
1954-1956, di lire 22 miliardi 
in ciascuno degli esercizi 
dal 1955-1956 al 1957-1958, 


di lire 80 miliardi per gli 


esercizi 1858-1959 al 1959- 
1960, di lire 34 miliardi per 
gli esercizi 1960-1961 e 1961 
-1962 e di lire 38 miliardi 
in ciascuno. degli esercizi 
dal 1962-1963 ai 1964-1965. 

Detta autorizzazione di 
spesa sarà ripartita fra il 


Ministero dei lavori pubbli- 
ci e il Ministero dell’agricol- 
tura e foreste, in relazione 
ai programmi relativi alle 
opere di cui all’articolo 1. 

Con decreti da emanarsi 
dal Ministro competente è 
dichiarata, a tutti gli effetti, 
la pubblica utilità delle ope- 
re approvate. Peraltro nei 
limiti della competenza at- 
tribuita ai provveditori re- 
gionali alle opere pubbliche 
dell'articolo 2 del decreto 
presidenziale 30 giugno 1955 
n. 1584, si applica il di- 
sposto dell’articolo 8 del de- 
creto medesimo. 

Le opere stesse sono con- 
siderate indifferibili ed ur- 
genti ai sensi e per gli ef- 
fetti dell’articolo 71 della 


On. Giraudo dal Ministro Romita 


Il Ministro dei LL.PP., on. Romita, ha avuto 


il giorno 10 


Aprile un colloquio con il Presidente dell’ UNCEM On. Giraudo, 


per uno scambio di idee sui problemi 


inerenti all’applicazione 


della legge 27 dicembre 1953, n. 959 e sulle proposte di perfezio- 
namento della legge stessa attualmente allo studio, secondo le 
indicazioni espresse dal Congresso Nazionale dell’Unione. 


Riunita la Sotiocommissione per i LL. PP. 


Si è riunita in Roma il giorno 11 c.m. la Sottocommissione 
Tecnico-legislativa dell’UNCEM per i Lavori Pubblici. 

La Sottocommissione, presieduta dal Sen. Cemmi e con l’in- 
tervento dell’on. Giraudo, Presidente dell’UNCEM, dell’on. Pacati, 


Presidente della Commissione Tecnico-legislativa, 


dell’on. Vero- 


nesi, dell’avv. Dino Belfiore, del dr. Ernesto Cerbo, dell’ing. Giovan- 
Battista Macrì e dell'ing. Ermanno Notarianni, ha preso in esame 
le legge 27 dicembre 1953, n. 959, al fine di concordare i criteri 


per il suo perfezionamento. 


La Gamera diseule sui problemi montani 


Il giorno 29 marzo si è iniziata alla Camera la di- 
scussione delle interpellanze e delle interrogazioni presen- 
tate sui problemi della montagna. 

Gli inteventi sono stati iniziati dagli onorevoli F.G. 


Bettiol e Lopardi. 


Il gioro 12 aprile hanno parlato gli On.li Marabini, 


Floreanini e Barontini. 


La discussione preseguirà il giorno 6 maggio con gli 
interventi degli On.li Pintus, Riva e Giacomo Corona. 
Concluderà il dibattito il Ministro dell'Agricoltura, 


On. Emilio Colombo. 


legge 25 giugno 1865, nu- 
mero 2359. 
Art. 2. bis 

L’inclusione di opere nel 
programma di lavori previ- 
sto dall’articolo 1 della leg- 
ge 10 agosto 1950, numero 
647, implica l'assunzione a 
integrale carico dello Stato, 
quand’anche si tratti di ope- 
re che, ai sensi delle leggi 
in vigore, siano in parte a 
carico degli enti locali, qua- 
lora il Comitato dei Mini- 
stri non decida l'assunzione 
di esse a carico soltanto 
parziale dello Stato, a ter- 
mini del secondo comma 
dell'articolo 2 della legge 2 
gennaio 1952, numero 10. 

Nei comuni classificati 
montani ai sensi della legge 
25 luglio 1952, numero 991, 
che siano inferiori ai 10.000 
abitanti le opere incluse nel 
programma sono sempre as- 
sunte a totale carico dello 
Stato. 

Sono abrogati i commi se- 
sto e settimo dell’articolo 2, 
modificato, della legge 10 
agosto 1950, numero 647. 

I commi terzo e quarto 
dell'articolo 1 deila legge 10 
agosto 1950, numero 647, ed 
i commi terzo, quarto e 
quinto dell'articolo 2 della 
legge stessa, modificati dal. 
l'articolo 1 della legge 2 
gennaio 1952, numero 10, si 
applicano esclusivamente ai 
casi di opere assunte a par- 
ziale carico dello Stato. 

Art. 2. ter 

All'articolo 2 della legge 
10 agosto 1950, numero 647, 
sono aggiunti i seguenti 
commi: 

«Lo Stato potrà assume- 
re a proprio carico gli one- 
ri ai quali i comuni con po- 
polazione non superiore ai 
10.000 abitanti debbono far 
fronte per la costruzione 0 
il completamento degli im- 
pianti e reti di fognature 
ove i comuni siessi si tro- 

(Continua a pagina 4) 


ANCHE DEI PROBLEMI MONTANI 


cui si dibattono le zone monta- 
ne e sulla necessità di una sol- 
lecita costituzione dei Consigli di 
Valle in base all'art. 13 del D.P. 
10 giugno 1955 n. 987. 

Calorosa accoglienza ha avuto, 
il giorno seguente, il nostro Pre- 
sidente, On.le Giraudo, il quale 
si è intrattenuto sulla necessità di 
” rifare le provincie trasforman- 
dole in organismi forti e autosuf- 
ficienti per l’azione esecutiva che 
ad esse si richiede, capaci di in- 
tegrare l'opera dei Comuni non 
solo nel settore della viabilità 
minore, ma anche in quello del- 
le varie opere pubbliche (acque- 
dotti, fognature, edilizia scolasti- 
ca, etc.), in quello dell’igiene e 
della sanità, dell’istruzione pro- 
fessionale, delle comunicazioni 
intercomunali e di tutti quei ser- 
vizi ed opere che costituiscono 
insieme le condizioni dirette per 
una vita pubblica, sana e civile 
e le condizioni indirette per la 
massima valorizzazione economi- 
ca delle singole zone territo- 
riali”. 

L'Assessore alla montagna del: 
la provincia di Torino, av. Dino 
Belfiore, a corollario delle cf- 
fermazioni del prof. Grosso, pre- 


“vsentarito-Pordine-del giornio-cat-- - 


toscritto dai membri dell'Unio- 
ne Regionale delle Provincie 
Piemontesi, ha posto il Congres- 
so di fronte alla grave realtà 
dei problemi delle zone monta- 
ne nelle varie provincie, pro- 


L’avv. Bosisio, 


blemi alla cui soluzione le Pro- 
vincie non possono sottrarsi per 
la stessa responsabilità che de- 
riva dai compiti di istituto e 
da un miglioramento della vita 
delle popolazioni. 
L’interoento della 
deve essere ritenuto particolar- 
mente necessario nell’applicazio- 
ne degli art. 12 e 13 del de- 
creto sul decentramento, poten- 


provincia 


do la Provincia, per la cono- 
scenza diretta della situazione 
economica e sociale delle pro- 
prie zone montane, dare un ef- 
fettivo concreto contributo af- 
finché sia osservato nella riparti- 
zione delle zone il principio del: 
l'omogeneità, affinché tale omo- 
geneità possa effettivamente co- 
stituire un valido substrato alla 
realizzazione di vere ed ope- 
ranti comunità montane per ar- 
rivare all’aftermazione di quei 
principi di decentramento . che 
sono stati decisamente affermati 
da tutti i partecipanti al Con- 
gresso di Venezia. 

ordine del 
dall'Unione 
Provincie Pie- 


La proposta di 
giorno presentata 


Regionale delle 


Vice Presidente dell’Uncem, al 
Unione Provincie Italiane. 


x 


montesi è stata accolta dal Con- 
gresso ed è per questo che noi 


la riportiamo qui perché oltre — 


a rappresentare la voce autore- 
vole di un'importante zona mon- 
tana, apre la prospettiva di una 
Assemblea Nazionale di tutti gli 
Assessori provinciali dell’agricol- 
tura e montagna da proporsi 
con la collaborazione dell'Unio- 
ne delle Province e dell’Uncem: 


Gli Assessori all'Agricoltura e 
alla Montagna delle Provincie 
Piemontesi, riuniti in seduta ple- 
naria il 15 marzo 1957; preso 
atto dell’intervento a favore del- 
le rispettive popolazioni mon- 
tane da parte delle Provincie 
Piemontesi e della necessità di 
una più ampia ed efficace ope- 
ra a favore di quelle zone; con- 
statato che tale attività si può 
positivamente inquadrare in una 
più costante presenza dei rap: 
presentanti delle Amministrazio- 
ni Provinciali in seno agli organi 
cui la legge demanda funzioni 
nel settore dell'economia mon- 
tana. fanno voti che siano at- 
tuate le norme di cui agli artt. 
12 e 13 del D.P. 10 giugno 
1955, n. 987 con la ripartizione 


‘del. territorio. montano di ogni 


provincia in zone omogenee ed. 
unitarie sotto l’aspetto idrogeo- 
logico, economico e sociale e 
che tale ripartizione venga at- 
tuata entro breve termine, con 
apposite disposizioni; che in ta- 


Congresso della 


le compito demandato alle Com- 


missioni Censuarie Provinciali 
possano attivamente intervenire 
le Amministrazioni Provinciali, 


sia con la partecipazione di un 
rappresentante con parità di di- 
ritti in seno alle Commissioni 
Censuarie Provinciali, sia con il 
parere preventivo delle Ammini- 
strazioni Provinciali stesse, per 
la diretta conoscenza della si- 
tuazione che esse banno delle 
rispettive zone montane; che lo 
intervento delle Amministrazioni 
Provinciali sia particolarmente 
operante e conseguente in ordi- 
ne alla valutazione dell’aspeito 
economico e sociale richiesto per 
le. delimitazioni dei territori; 
che l’ Unione Nazionale delle 
Provincie Italiane si faccia pro- 
motrice in collaborazione con 
l’Unione Nazionale Comuni ed 
Enti Montani di una Assemblea 
informativa nazionale di tutti 


gli Assessori alla Montagna per . 


lo studio ed il coordinamento 
di quegli interventi che le Pro- 
vincie possono attuare nelle z0- 
ne montane, con particolare ri- 
ferimento all’azione integratri- 
ce .che .le stesse possono espli- 
care nel campo della bonifica e 
dell'economia montana in ge- 
nere. 


e 


MERCATO COMUNE EUROPEO 


Nel numero scorso del nostro periodico abbiamo riportato 
le dichiarazioni che il nostro Presidente fece nella Giornata della 
Montagna di Verona e Pordine del giorno approvato dalla Giunta 
Esecutiva della nostra Unione, in merito -alla istituzione del Mer- 


cato Comune Europeo. 


Ci riserviamo di ritornare sull'argomento e, intanto, pubbli- 


chiamo l'articolo ricevuto da 


Luigi Meineri 


a firma avvenuta in Roma del trattato che istituisce il Mer- 
L cato Comune nei sei Paesi della Piccola Europa, ha fatto 
nascere speranze, entusiasmi ed anche preoccupazioni. 

L’abolizione graduale dei diritti doganali e dei contingenti 
fra i sei Paesi firmatari, crea le premesse per dare la possibilità 
a 160 milioni di abitanti di lavorare, 


commerciare, acqiistare, vende- 
re, e soprattutto spostarsi da 
paese a paese 
mente avviene tra Provincia e 
Provincia. Tra 12 o 15 anni 
questo, che oggi sembra un ot- 
timistico sogno, potrà diventare 
Parlamenti dei sei 


come attual- 


realtà se i 
paesi ratificheranno l'accordo e, 
soprattutto, se esso sarà appli- 
cato seguendone lo spirito ol- 
tre che la lettera. 

Particolare importanza potrà 
avere la libertà di lavoro este- 
sa a tutto il territorio della Pic- 
cola risolvere il 
più angoscioso problema italia- 
no, quello della disoccupazione. 


Europa per 


Le maggiori 
sorgono riguardo alla libera cir- 
prodotti agricoli 


preoccupazioni 


colazione dei 
ed industriali; però speciali fon- 
di sono previsti per finanziare 
il processo di trasformazione a- 
gricola o industriale onde con- 
sentire alle singole produzioni 
di affrontare il Mercato comune 
senza scosse improvvise e trop- 
po forti. 

Incomincerà nel 1958, se è 
lecita una previsione, una lenta 
rivoluzione nei prezzi e di con- 
seguenza un graduale riadatta- 
mento delle colture, specialmen- 
te quelle delle zone marginali. 
Infatti il Mercato comune si ap- 
plicherà in modo graduale, pro- 
prio per evitare o rendere mini- 
mi quei turbamenti di mercato 
in quanto, essendo comune l’e- 
conomia , sarà comune l’inte- 
resse a che tutti i paesi trag- 
gano uguali benefici e presenti- 
no uguali possibilità di lavoro. 

Si sente dire oggi che la col- 
tura della canapa e della bie- 
tola italiana dovrà essere abban- 
donata, che la coltura del fru- 
mento dovrà subire drastiche ri- 
duzioni, che i vini italiani do- 
vranno affrontare una vivace 
concorrenza da parte dei vini 
francesi; ma è fuori dubbio che 
i Governi di tutti i Paesi ade- 
renti al Mercato comune avran- 
no interesse ad evitare la crisi 
della canapa, delie bietole, del 
frumento e dei vini ,in quanto 
tale crisi, in qualunque Paese 
possa verificarsi, verrebbe a mi- 
nacciare l’esistenza stessa del 
Mercato Comune. 


Già attualmente gli agricoltori 
italiani risentono delle importa- 
zioni di prodotti agricoli a prezzi 
inferiori a quelli locali; ma sono 


prodotti che provengono in par- 


te da paesi extra-europei, per 
cui in futuro i diritti doganali 
potranno limitare l’attuale squili- 
brio, ed in parte provengono dai 
paesi della Piccola Europa che 
favoriscono le esportazioni con 
premi o altre facilitazioni. 

In sede di applicazione del 
Mercato comune questi premi o 
altre facilitazioni non potranno 
esistere e quindi tutti i produt- 
tori dovranno allinearsi su una 
stessa base di partenza. Senza 
contare che ogni futura iniziativa 
economica, anche nel campo 
dell’agricoltura, sarà presa col- 
legialmente e, crediamo, con lo 
intervento e la collaborazione 


delle categorie interessate. 


Noi siamo fermamente convin- 
ti che le Autorità preposte al 
collegamento dei singoli settori 
tra i sei Paesi aderenti, saranno 
in grado di praticare una saggia 
politica di distribuzione dei pro- 
dotti che renda impossibile una 
rovinosa concorrenza ed. uno 
«quilibrio, altrettanto rovinoso 
per i produttori, dei prezzi del- 
le merci. 

Più delicato sarà il settore del- 


l'agricoltura montana in quanto 
le Aziende agricole montane .e 
di alta collina hanno costi di 
produzione generalmente molto 
alti, sia a causa delle basse pro- 
duzioni unitarie sia per le pic- 
cole dimensioni delle Aziende, 
dovute allo spezzeitamento .del- 
le proprietà. 

E’ un problema questo che do- 
vrà essere affrontato in sede na 
zionale e forse la sua soluzione, 


L'EUROPA VERSO UN NUOVO. AVVENIRE 


nonostante le apparenze, sarà 
facilitata dall’istituzione del Mer- 


cato Comune Europeo. 

La montagna, lo ha dichiarato 
autorevolmente S.E. Einaudi, ha 
bisogno di essere ricondotta al- 
la sua naturale vocazione silvo- 
pastorale. Ricomposizione dci 
terreni spezzettati, alleggerimen- 
to della pressione demografica, 
istruzione agricola ai montanari, 
sviluppo delle colture e degli 
allevamenti connaturali alla 
montagna con tecniche progredi- 
te: questi sono i problemi del- 
l’agricoltura montana che occor- 
re affrontare e risolvere nella 
loro unità, data la loro interdi- 
pendenza. 

Noi ci auguriamo che proprio 
con questo spirito di unità, il 
Mercato Comune Europeo dia 
l'avvio alla soluziene di questi 
problemi per un migliore avve- 
nire dei montanari migliori. 


Luigi Meineri 


IL CONVEGNO MONTANO 


DI 


SALERNO 


Indetto dall'Avv. Girolamo 
Bottiglieri, Presidente Ammini- 
strazione Prov.le e Consigliere 
Naz.le del’UNCEM, si è tenuto 
il giorno 3 aprile in Salerno un 
Convegno dei Sindaci e degli 
Amministratori dei comuni com- 
presi nelle Valli del Lambro, 
Bussento e Mingardo. Al Con- 
vegno hanno partecipato i Sin- 
daci di: Celle Bulghera, Sig. Ni- 
cola Caputo; Alfano, Cav. Gio- 
vanni Greco; Sig. Edmondo Bor- 
tone; Laurito, Sig. Raffaele San- 
talia; Tortorella, Avv. Vincenzo 
Rocco; Rofrano, Prof. Antonio 
Sofia;  Torraca, Sig. Pasquale 
Gravina; Futani, Prof. 
Merola; Torre Orraia, Sig. Ni- 
cola. Vincenzo; Roccagloriosa; 
Prof. Domenico Finamore; Vil- 
sonati, Sig. Pompeo Polito; San 
Mauro la Bruca, Prof. Prico Car- 
mine; Camerota, Av. Giovanni 
Matteo; ed inoltre i Segretari 
Comunali di: Sanza, Gerardo 
Grisi; Rofrano, Prof. Francesco 
Campagna; Camerota, Sig. Gen- 
naro Sandi. 

Erano presenti, oltre il Presi- 
dente della Provincia, avv. Gi- 
rolamo Bottiglieri ,il Segretario 
Generale dell’UNCEM, Dott. 
Luigi Pezza, l’Ispettore Riparti- 
mentale delle Foreste Dott. Gio- 
vanni Tiraboschi, il Capo dello 
Ispettorato Provinciale dell’Agri- 
coltura, Dott. Ponziano Pinnarò, 
l'Ing. Mario Mucci, Presidente 
del Centro della Produttività, 
l'Assessore Provinciale dott. In- 
delli; il dott. Cian, Segretario 
Provinciale della CISL. 

Lo scopo della riunione era 
quello di esaminare la situazio- 
ne dei territori delle Valli del 
Lambro, del Bussento e del Mi- 
gnardo, territori soggetti a gra- 
vi dissesti idrogeologici e con- 
seguentemente a grave depres- 
sione economica. Questa situa- 
zione è stata illustrata dall’avv. 
Bottiglieri, che ha promesso lo 
appoggio della Amministrazione 
Provinciale per tutte le azioni 


che dovranno essere intraprese 


Nicola 


.valli del Lambro, 


per risolvere questo grave pro- 
blema locale. 

Il dott. Pezza ha illustrato le 
nuove forme organizzative che 
i Sindaci possono attuare nelle 
Zone montane, tendenti tutte a 
favorire la soluzione del pro- 
blema economico e sociale del- 
la montagna. 

Il dr. Tiraboschi, 
breve esame delle possibilità 
offerte dalla legge sulla mon- 
tagna, ha consigliato, quale pri 
una azione 


dopo un 


mo. provedimento, 
tendente a fare classificare Ba- 


cini Montani, a norma della 


. legge forestale del 1923, le tre. 


Valli interessate. 

Il dott. Pinnarò ha assicurato 
l'interessamento e l’appogg:o, 
per quanto di competenza, del- 
l’Ispettorato dell’Agricoltura. 

Dopo ampia .discussione, e 
dopo le risposte del dr. Tirabo- 
schi e del dr. Pezza ai vari 
intervenuti, è stato approvato 
il seguente Ordine del giorno: 
«I Sindaci e gli Amministrato- 
ubicati nelle 

Busserto e 
Mingardo, riuniti in assemblea 
il 3 aprile 1957 presso la Sede 
dell’Amministrazione Provinciale 


ri dei Comuni 


di Salerno; 
Considerata la già più volte 
denunziata grave depressione 


economica e il dissestoidro-geo- 
logico e forestale delle loro valli; 

Uditi i chiarimenti forniti dal- 
l'Avv. Bottiglieri, dal Dr. Pezza, 
Segretario Generale dell’Uncem, 
dal Dr. Tiraboschi, Ispettore Ri- 
partimentale delle Foreste e dal 
Dr. Pinnarò, Capo dell’Ispettora- 
to Provinciale dell'Agricoltura; 
Decidono di chiedere il ricorp- 
scimento delle sopra accennate 
valli in bacini montani a norma 
della legge 30 dicembre 1923 


n. 3267; Danno Mandato alla 


Amministrazione Provinciale di 
predisporre tutti gli occorrenti 
atti amministrativi e tecnici non- 
ché di svolgere ogni opportuna 
azione per l’attuazione di quan- 
to deciso e invitano l’UNCEM 


ad appoggiare l’iniziativa ». 


PER LO SPIRITO E L'ACQUAVITE 


RIPRISTINATE LE 


AGEVOLAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 
ha approvato un decreto leg- 
ge concernente il ripristino 
delle agevolazioni tempora- 
nee e straordinarie per lo 
spirito e l’acquavite di vino, 
accordate con il D.L. 18 
aprile 1950, n. 142 e 18 mar- 
zo 1952, n. 118. 

Il nuovo testo in corso di 
pubblicazione nella « Gaz- 
zetta Ufficiale » prevede al- 
l'art. 1 un abbuono del 70 
per cento sullimposta di 


fabbricazione per lo spirito 
ottenuto dalla data di entra- 
ta in vigore del D.L. fino 1 
31 agosto 1957, dalla distil- 
lazione di vini genuini di 
qualsiasi gradazione, anche 
se acescenti o alterati. L’ab- 
buono è accordato solo se lo 
spirito sia depositato in ma- 
gazzini fiduciari, dai quali 
potrà essere estratto dopo il 
primo anno di giacenza in 
ragione di non oltre un quar- 
to per ognuno dei quattro 
anni successivi. 


IL MONTANARO D’ITALIA 


slvaoro Sila 


L’ On. Cuzzari, 


na, parla al Convegno di Randazzo per 
i problemi della Montagna. Siciliana. 


Nella seconda foto una visione della 


Sala del Municipio durante 


mento dei lavori. 


dell’Assemblea Sicilia- 


lo svolgi- 


Ha avuto luogo, a Ra- 
dazzo, nel Palazzo di Città, 
nei giorni di sabato e do- 
menica 6-7 aprile, il primo 
Convegno della Montagna 
Siciliana. 

Primo a porgere il saluto 
ai Convegnisti, è stato il sin- 
daco cav. Pietro Vagliasindi 
che, dopo una disamina de- 
gli scopi cui si ricollegava 
l'origine del Convegno, ha 
voluto leggere i telegrammi 
di adesione dei molti parla- 
mentari invitati ed assenti 
dalla manifestazione per ra- 
gioni di governo. Si è pro- 
ceduto quindi alla elezione 
della presidenza e l'avv. Lu- 
ca Puglia, sindaco di Mot- 
ta Camastra, ha dato let- 
tura della sua relazione sul- 
la legge 991. 

«La montagna chiede 
che si sia realisti e pratici » 
ha detto il sindaco Luca 
Puglia; dops aver esaurien- 
temente illustrato gli aspet- 
ti della Legge, ha auspi- 
cato un maggior interessa- 
mento degli organi preposti 
all'applicazione della legge 
991, ed una più chiara e 
sollecita realizzazione del 
Consorzio di Bonifica Mon- 
tana Valli dell’Alcantara, 
del quale consorzio egli è 
stato l'ideatore ed uno dei 
principali personaggi prote- 
si nello sforzo di una così 
utile istituzione. 

Dopo la colazione, offerta 
dall’ Amministrazione comu- 
nale di Randazzo nei salo- 
ni del Collegio dei Salesia- 
ni, i sindaci e le giunte co- 
munali dei ventidue comuni 
dei bacini imbriferi montani 
del Salso-Simeto, dell’Anci- 
pa e dell’Alcantara hanno 
ascoltato la relazione su 
«La Regione e la Monta- 
gna Siciliana », dell'on. He- 
ros Cuzari, Presidente della 
Commissione Permanente 
dell’Agricoltura e l’altra sul- 
le leggi 959 e 1377 del doti. 
Luigi Pezza, Segretario Ge- 
nerale dell’UNCEM. 

Quindi si sono avuti gli 
interventi dell’on. Montalto, 
di S.E. Russo Presidente 
della Commissione Provin- 
ciale di Controllo di Cata- 
nia; dell'on. Lo Giudice, 
ed, infine, dell'on. Turna- 
turi il quale ha portato il 
saluto di don Luigi Sturzo, 
esortando i sindaci siciliani 
alla impostazione dei pro- 
blemi che assillano maggior- 
mente l'economia dei loro 
comuni. 

« Sono venuto per impa- 
rare a conoscervi meglio — 
ha detto l’on. Turnaturi — 
per ascoltare dalla vostra 
viva voce i problemi dei 
comuni siciliani e, fin qui, 
salvo le interessantissime re- 
lazioni del dott. Puglia e del 
dott. Pezza, non ho sentito 
altro che i.personali pen- 
sieri degli onorevoli colle- 
ghi di Montecitorio. E’ man- 
cata la voce dei sindaci, 
quella voce che mi ha spin- 
to a lasciare Roma per ri- 


trovarmi con voi in occa- 
sione di questa magnifica 
cerimonia ». 

Spinti dall’invito dell’on. 
Tumaturi e dal dott. Pezza, 
sono intervenuti nella di- 
scussione i sindaci di Moio 
Alcantara, di Rocella, di 
Cesarà, di Adrano e l'ing. 
Giuseppe Ragno. 

Ecco l’ordinè del giorno 
votato dall'Assemblea il se- 
condo giorno di Convegno, 
dopo che il dott. Luigi Pez- 
za ed il dott. Luca Puglia 
avevano illuminato, ancora 
una volta, l’attento uditorio 
sui problemi scaturenti dal- 
la applicazione delle legge 
959 e 1377: « L'Assemblea 
dei Sindaci convenuti al 1° 
Convegno della Montagna 
Siciliana tenutosi.a Randaz- 
zo nei giorni 6 e 7 aprile 
1957, delibera: di fare voti 
perché le Autorità Regionali 


IL CONVEGNO DELLA 


competenti provvedano, nel 
più breve tempo possibile, 
alla costituzione dei consor- 
zi di bonifica montana Al- 
cantara-Etna ed alto Sime- 
to-Bronte, insistendo espres- 
samente che tali consorzi 
anziché di ufficio siano co- 
stituti ad iniziativa privata: 
delibera di impegnare come 
impegna i Sindaci del ba- 
cino imbritero dell’Alcan- 
tara e del Salso-Simeto-An- 
cipa di fare assumere deli- 
bere ai loro consigli, ove 
non lo abbiano fatto, per 
gli adempimenti di cui alla 
legge 27 dicembre 1953 n. 
959 entro un mese da oggi 
e di fare emettere ai ri- 
spettivi Prefetti i decreti di 
costituzione dei relativi con- 
sorzi. ove i comuni nella 
maggioranza questo avran- 
no deliberato. 

Delegano i signori Sinda- 


ci di Randazzo, Rocella Val- 
demone, Motta Camastra e 
Moio Alcantara per il baci- 
no imbrifero Alcantara; i 
Sindaci di Randazzo, Cesarò 
e Cerami per il bacino del 


Salso-Simeto, a far dare 
esecuzione alla presente de- 
libera in ogni sua parte e 
a fare tutto quanto occor- 
rente per gli adempimenti 
di cui sopra presso tutte le 
competenti Autorità comu- 
nali, provinciali, regonali e 
nazionali. 

Erano presenti i rappre- 
sentanti dei Prefetti, i de- 
legati delle AA. PP., gli 
ingegneri capi dei Genio 
Civile, i rappresentanti del- 
le camere di Commercio, 
gli Ispettori Forestali delle 
provincie di Catania, Enna 
e Messina ed il Direttore 
del quindicinale « Alcan- 
tara». 


COSTITUITA LA COMUNITA” 


MONTANA DELL'ARGENTINA 


Domenica 7 aprile si è 
costituito a Badalucco il 
« Consiglio della Valle Ar- 
gentina », prima Comunità 
montana della Liguria. 


Hanno dato l'adesione al 
Consiglio tutti i Comuni ap- 


. partenenti al Comprensorio 


di Bonifica Montana della 
Argentina, e precisamente: 
Taggia, Castel'aro, Badaluc- 
co, Montal'o Ligure, Carpa- 
sio, Molini di Triora, Prio- 
ra, Cerina e Bajardo. 

Le iniziative in proposito 
erano partite a suo tempo 
dal Comune di Badalucco, 
il quale ora è stato giusta- 
mente prescelto come sede 
della Comunità montana. 


Alla seduta inaugurale 
del Consiglio erano presen- 
ti POnorevole Prof. Rober- 
to Lucifredi, Presidente del- 
la Consulta Regionale Ligu- 
re, il Senator Bruna, l'On. 
Viale, il Vice Prefetto Dot- 
tor Belelli, i Gen. Fornara, 
Sottocapo di S.M. dell’Eser- 
cito, il Segretario Provin- 
ciale D.C. Prof. Zaccari, il 
Capo del Genio Civile Ing. 
Pelosio, il Provveditore agli 
Studi Dr. Peluso, il Coman- 
dante dei Carabinieri Magg. 
Melotti ed altre Autorità. 


A presiedere la riunione 
è stato chiamato l'On. Luci- 
fredi, il quale ha posto in 
rilievo che lo costituzione 
del Consiglio di Valle rap- 
presenta nei suoi propositi 
e nelle sue prossime realiz- 
zazioni un elemento nuovo, 
assai importante per il rin- 
novamento della vita locale, 
al fine di conseguire un ef- 
fettivo miglioramento delie 
condizioni di vita degli abi- 
tanti della zona. 

L’oratore affermava che i 
Consigli di Valle hanno già 


conseguito lo scopo di ri- 
chiamare l’attenzione del 
Paese sui vari problemi del- 
le zone montane; e consta- 
tava come negli ultimi an- 
ni, attraverso una serie di 
provvedimenti legislativi in 
gran parte già in applica- 
zione, molto si sia lavorato 
e molto si stia facendo per 
dare alla montagna una 
nuova vita; e come la costi- 
tuzione di questi nuovi or- 
ganismi dovrà apportare 
maggiori benefici alle zone 
montane, affrontandone. i 
problemi con una maggiore 
aderenza alla realtà. 

L’On Lucifredi, ricordato 
quindi che è la legge sul 
decentramento amministra- 
tivo ad aver previsto la co- 
stituzione delle Comunità 
Montane come organi sta- 
tutari consortili a carattere 
permanente, diretti a dive- 
nire l’efficace strumento di 
propulsione e di raccolta di 
energie per un più ampio 
e sollecito sviluppo delle 
valli, ha concluso, espri- 
mendo la certezza che il 
nuovo Consiglio della Valle 
Argentina saprà raggiunge- 
re i propri fini di valorizza- 
zione economica, sociale e 
turistica del'a zona, nell’in- 
teresse generale dei Comuni 
Consorziati e delle popola- 
zioni. 

E’ stato quindi discusso 
ed aprovato lo statuto del 
nuovo Consiglio di Valle. 
Subito dopo si sono svolte 
le elezioni per le cariche 
consigliari. A Presidente del 
Consiglio di Valle è risul- 
tato eletto il Sindaco Cav. 
Rag. Nicolò Bottino, a Vice 
Presidente il Sindaco di Ba- 
dalucco, Maestro Vittorio 
Castore Comombo; a mem- 


bri della Giunta il Sindaco 
di Carpasio, Prof. Maria 
Luisa Vita, il Sindaco di 
Molini di Triora, Prof. Lui- 
gi Emanuelli ed il Sindaco 
di Triora, Cav. Luigi Lat- 
trua. 

Successivamente ha pre- 
so la parola il Sen.Bruna, 
che ricordati i sacrifici, i 
dolori, le miserie delle Val- 
li, i gravi problemi che at- 
tendono di essere risolti, il 
lavoro dei montanari che 
non rende a sufficienza per 
i bisogni fondamentali della 
loro vita, e ciò per contin- 
genze più forti della volon- 
tà dei singoli e degli stessi 
organi di governo, ha au- 
spicato che attraverso l’ope- 
ra degli uomini cui è stato 
dato il mandato di regge- 
re le sorti del nuovo Consi- 
glio di Valle si faccia per 
la montagna quanto potrà 
consentire alle popolazioni 
di rimanere nei loro Paesi. 

Quindi l'On. Viale ha ri- 
levato l’importanza eccezio- 
nale della cerimenia d’inau- 
gurazione del Consiglio di 
Valle, che da alla valle Ar- 
gentina uno strumento che 
le mancava e che saprà cer- 
to agire come elemento di 
propulsione per il potenzia- 
mento e la valorizzazione 
agricola e turistica della 
zona. 

La riunione si è sciolta 
con l'invio di un telegram- 
ma al Ministro dell’Agricol- 
tura e Foreste On. Colom- 


bo. 


Abbonatevi a 
“Il Montanaro d’Italia, 
Quota annua L. 600 
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«LATTEODOTTI» 


novità dell'Alpe Svizzera 


D opo gli oleodotti e i metanodotti, entrano ora ‘in fun- 
zione i primi « latteodotti ». Sono stati sperimentati 
in Svizzera, paese montano per eccellenza, al fine di ap- 
portare un pratico sollievo alla economia di quella po- 
polazione alpina. Meritano quindi di essere da noi se- 
gnalati e studiati, perché, se del caso, la loro adozione 
possa appartare altrettanto giovamento alla tanto depres- 


sa economia della nostra gente mantanara. 


Anche la Svizzera lamen- 
ta il fenomeno dello spopo- 
lamento del monte e l’ab- 
bandoro delle zone ad agri. 
coltura più povera o più 
faticosa. 

Perciò l’attenzione dei Co- 
muni e degli Esperti è co- 
stantemente rivolta alla ri- 
cerca dei mezzi per poten- 
ziare e facilitare innanzi- 
tutto e quanto più posibile 
il reddito dell'occupazione 
agricola. tradizionale dei 
montanari; mentre poi cura 
in modo assai diligente ogni 
altra attività sussidiaria, spe- 
cie quelle del turismo alpi- 
nò estivo ed invernale, me- 
diante la costruzione di 
strade, di alberghi, di funi- 
vie, sciovie, piste ecc.. 

Così, nell'intento di ridur- 
re le spese degli alpeggi, in 
molti luoghi i pascoli ven- 
gono accomunati, ed è con- 
sorziata la produzione e la 
lavorazione del latte e dei 
latticini, per il vantaggio co- 
mune. 

Ma la novità sostanziale, 
un esperimento veramente 
audace ed innovatore, quel- 
lo del primo « latteodotto » 
è stato adottato dal Comu- 
ne di Sain Martin, nel Val- 
lese. In questo Comune, 
posto nella romita valle di 
Herèmes, sulla sinistra del 
finme Rodano, sono state 
costruite alcune condutture 
in. materiale plastico per 
convogliare e trasportare il 
latte dagli alpeggi alla cen- 


gio. Già tre 


latteodotti erano entrati in 
funzione qualche mese ad- 
dietro, ed effettuavano il 
trasporto giornaliero di ol- 
tre duemila litri di latte al 
giorno. Le condutture, in 
« symalen » sono state tin- 
teggiate esternamente in ne- 
ro, per proteggerle contro 
gli agenti atmosferici, han- 
no uno sviluppo di oltre cin- 
que chilometri, e sono di 
diametro molto limitato. 

I tubi di questo nuovo 
materiale plastico sono re- 
sistenti ad ogni tipo di 
corrosione, ed il latte vi 
viene pompato senza subire 
il minimo _deterioramento, 
né riportare alcuna altera- 
zione di sapore o di odore 
o di caratteristiche chimi- 
che e organiche. 

Affiancata al latteodotto è 
una linea telefonica che col- 
lega la centrale e la dire- 
zione degli alpeggi per tutte 
le comunicazioni. che pos- 
sono occorrere. 

L’entita della spesa di im- 
pianto di un latteodotto non 
ci è per ora purtroppo nota, 
ma abbiam comunque ap- 
preso che è modesta; e che 
soprattutto risulta rapida- 
mente ammortizzabile con 
il risparmio delle spese di 
trasporto del latte prima 
incontrate. Spese  tuttaltro 
che indifferenti, in quanto 
richiedevano un aposito ser- 
vizio di raccolta e di tra- 
sporto prima dei recipienti 
pieni dall’alpeggio alla cen- 
trale del villaggio e quindi 
il riporto dei vuoti da que- 
sta all’alpeggio. 

Ma a Sain Martin del Val- 
lese viene esperimentata 
un’altra novità anche più in- 
teressante. Gli impianti del 
latteodotto vengono sfrut- 
tati anche per un uso sus- 
sidiario, in quanto durante 
le ore della giornata in cui 
le tubazioni non sono im- 
pegnate dal pompaggio del 
latte, vengono usate per 
pompare acqua per le ri- 
serve idriche del paese. 

Soltanto al trillo del tele- 
fono che avverte la centrale 
che i mungitori hanno finito 


il loro lavoro, inizia la pom- 
patura del latte; ed il bian- 
co liquido ruscello scende 
rapidamente e senza fatica 
dagli alti pascoli alpini al 
centro. di vendita e. di la- 
vorazione. del fondo valle. 


Riteniamo sarebbe assai 
interessante ed utile speri- 
mentare anche da noi qual- 
che impianto di « latteodot- 
to », ‘alternando magari lo 
uso specifico del trasporto 
del. latte con quello del 
pompaggi di acqua, a scopo 
di alimentare almeno in par- 
te qualche laghetto artifi- 
ciale un po’... magro, oppu- 
re per irrigare direttamente 
a pioggia pascoli e altre 
colture. 


A. V.-T 


CASTROVILLARI 


CONVEGNO DI STUDI 
PER LA ZONA DEL POLLINO 


Nei giorni 6 e 7 aprile u.s., su 
invito dell’Amministrazione Co- 
munale di Castrovillari, si è svol- 
to in quella città un Conve- 
gno di studi economico sociali 
sulla zona del Pollino al quale 
sono 
sindaci delle Provincie di 


numerosissimi 
Co- 
senza e Potenza. All’interessan- 


intervenuti 


te Convegno erano intervenuti 
gli Onorevoli Antoniozzi, Mur- 


naro Cassiani, l'On. Pietro Buffo- 
ne, il Prof. Arnaldo Caruso, il 
Sindaco di Lungro e l'On. Filip- 
po Murdaca. 


Al termine dei lavori veniva 
approvato, con l’adesione degli 
On. Giraudo e Pintus, del Prof. 
Nardi, del Dr. Miraglia e del Ge- 
nerale Vanasia, una mozione 
conclusiva nella quale, dopo ave- 
re espresso un plauso alla Cit- 


S.E. Barbieri parla ai Convegnisti del Pollino 


daca, Buffone, Ceravolo, Gen- 
si e Cassini oltre al Vescovo di 
Cassino Jonio, S. E.. Mons. Bar- 
bieri, al Prof. Arnaldo Caruso 
Direttore dell’Ispettorato Fore- 
stale di Cosenza. Avevano invia- 
to la loro adesione gli On. Cam- 
pilli, Galati, Larussa, Pugliese, 
e Foderaro. 

Alla Presidenza veniva chiama- 
to l'Avv. Pasquale Cosentino, 
Sindaco di Castrovillari e Vice 
Presidente dell’Unione Nazionale 
Comuni ed Enti Montani. 


Il Convegno veniva aperto da 
S. E. Barbieri che tracciava un 
vasto quadro dei problemi della 
zona; si avevano quindi gli inter- 
venti dell'avv. Pasquale Cosen- 
tino che svolgeva la relazione 
introduttiva sulla quale interlo- 
quivano il Dott. Francesco Mi- 
glio, il Dott. Angelo Cosentino, 
l'On. Dario Antoniozzi, l’On. 
Mario Ceravolo, il Dott. Geniale 
Vocaturo, il Dott. Luigi Pizzut- 
ti, il rag. Galerno, il Prof. Mi- 
chele Amato, il Signor Polazzo, 
il Colonnello Achille Pontieri, il 
Prof. Celestino Arena, l'On. Gen- 


CONCORSO 
per 189 allievi 


guardie forestali 


Sulla « Gazzetta Ufficiale » del 
30 marzo 1957 è stato pubbli- 
cato un Bando di Concorso 
del Ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste, per l'ammissione 
nel Corpo Forestale dello Stato 
di 185 allievi guardie forestali. 

«Il Notiziario Forestale © 
Montano » nel suo N. 19 ha in- 
tegralmente pubblicato il Ban- 
do di pertanto, a 


quella pubblicazione 


Concorso e, 
rimandia- 
mo quanti abbiano interesse ad 
una visione degli 11 articoli che 
compongono il Bando stesso. 


tà di Castrovillari che si è fat- 
ta promotrice del Congresso e 
dopo aver dato atto al Governo 
di quanto è stato fatto a favore 
dei Comuni interessati, si solle- 
citano . quei provvedimenti ne- 
cessari a risollevare la depressa 
economia della Zona del vallico. 

Tra l’altro, il potenziamento 
delle industrie locali, il comple- 
tamento della rete stradale, la 
riforma della finanza locale, lo 
sviluppo delle attrezzature sco- 
lastiche, 
nitarie. 


turistiche, igienico-sa- 

Infine, la mozione auspica: 
« massimo sviluppo operativo al- 
le Leggi n. 991 (L. sulla Mon- 
tagna) e n. 1177 (L. speciale 
per la Calabria) per le opere di 
sistemazione dei bacini monta- 
ni, della - viabilità rurale e di 
miglioramento fondiario, con 
particolare riguardo alla  siste- 
mazione dei terreni, ed alla co- 


struzione di abitazioni rurali; 

la rapida attuazione, nell’am- 
bito delle Leggi, delle opere di 
miglioramento fondiario, con la 
concessione, specie per le pic- 
cole aziende, di una anticipa- 
zione pari al 40% del contri- 
buto e dei successivi accenti in 
fase di avanzati lavori, il tutto 
con procedura snella e tempe- 
stiva; 

l'incremento del credito agra- 
rio, rendendolo effettivamente 
operativo; 
tutta la zona 
del Pollino dei benefici delle leg- 
gi in vigore prevedenti l’esen- 


l'estensione a 


zione dai contributi unificati in 
agricoltura per i comuni dichia- 
rati montani e per le zone site 
ad oltre i 600 metri di altitu- 
dine; 

il massimo impiego dei mez- 
zi di produzione con l’erogazio- 
ne di ‘contributi previsti per 
l'acquisto di sementi ‘ elette e 
concimi (Legge sulle sem.nti e 


Legge n. 991)». 


IL MONTANARO: D’ ITALIA 


IISSIONI GENSUANI 
1 PANI : 


Salvatore Puglisi ha pubblicato nella bella rivista dell’Ing. 
Olivetti, « Comunità », (N. 48, Anno 57) un interessante articolo 
sui Consigli di Valle e le Comunità Montane; ne riportiamo qui 
di seguito un lungo brano specialmente dedicato allo studio delle 
Commissioni Censuarie Provinciali: 


La costituzione. delle comu- 
nità montane trascende, l’episo- 
dio e, da strumento di redenzio- 
ne della montagna si annuncia 
come mezzo risolutivo delle la- 
cerazioni amministrative del tes- 
suti geografico nazionale. 

E° evidente, a questo punto, la 
trasfusione dei risultati degli 
studi . di - sociologia e urbani- 
stica nel verbo dello Stato. Se 
coordinamento, infatti, e pranifi- 
cazione sono, negli atti ufficia- 
li, parole vecchie, arrugginite 
per il non uso, decentramento 
su scala consorziale-comunitaria 
è parola decisamente nuova. 

Ma, data la complessità dei 
fattori da associare, è lecito 
chiedersi, potranno le Commis- 
sioni censuarie rinvenire sempre 
nei territori montani i confini 
di zone veramente omogenee; 
estrarre dal paesaggio naturale 
la ragione umana, che faccia 
da calco a queila ? comunità 
nè troppo grande nè troppo pic- 
cola, concreta, territorialmente 
definita, dotata di vasti poteri” 
(Olivetti), qual la comunità (am- 
ministrativa) montana deve es- 
sere? : 

Il dubbio è stato già affac- 
ciato da Achille Ardigò, il qua- 
le richiamandosi agli studi e 
alle definizioni di Vidal de la 
Blache, Ugo Giusti, Charles E. 
Lively e Cecil L. Gregory, Fer- 
dinand Tònnies, esamina i pa- 
rametri da assumere per la de- 
limitazione territorriale di una 
comunità e sottolinéa che la 
« iniziativa dei comuni, deve 
muoversi entro i confini della 
zona montana già fissati dalle 
Commissioni ‘censuarie provin- 
ciali» le quali «nno una gros- 
sa responsabilità anche se in- 
diretta: quella di favorire o re- 
primere l'iniziativa locale per la 
Comunità, di renderla pratica- 
mente possibile e secondo una 
giusta dimensione ambientale e 
demografica o di contrariarla in- 
volontariamente e comprimerla 
entro un quadro di comuni che 
non risponde, per eccesso 0 per 
difetto, alla realtà dei rapporti 
sociali oltre che delle tradizioni 
storiche », per cui auspica « che 
le Commissioni censudrie pro- 
vinciali si valgano della colla- 
borazione (oltre che degli Ispet- 
torati ripartimentali délle Fore- 
ste) di esperti di istituti e as- 
sociazioni qualificate (tra cui in 
primis, l'Unione dei comuni ed 
enti montani »), e che « soprat- 
tutto delimitazione delle 
zone dovrebbero essere consul- 
tati i consigli comunali dei co- 


sulla 


muni montani, i quali sappia- 
mo — nell’esprimere il loro pa- 
rere — che esprimono una in- 
dicazione destinata a divenir 


scelta dei compagni di strada. So- 
stanzialmente le stesse cose rac- 
comanda la III sottocommissio- 


‘ tutte le contraddizioni 


ne tecnico-legislativa dell’ UN- 
CEM (Unione Nazionale Comu 
ni Enti Montani), con prome- 
moria del 14 febbraio 1957, ai 
Colombo e Andreotti, 
con in più «la necessità che le 
Commissioni 


Ministri 


Censuarie Provin- 
ciali portino a termine al più 
presto possibile la delimitazio- 
ne delle zone montane », men- 
trè sull’organo dell’Unione, il 
15 febbraio 1957, Renzo Ame- 
deo constata che « ad un anno 
di distanza questo decreto che 
doveva essere osservato e fatto 
osservare (...) è ancora lettera 
morta ed invano si chiede alle 
Commissioni Censuarie Provin- 
ciali, se pure si riesce ad in- 
dividuarne l’esistenza, se tale 
compito loro affidato dalla leg- 
ge verrà mai assolto ». 


Comunque, posto che le Com- 
missioni operino presto e bene, 
poichè il territorio-comunità è 
stabilito d'ufficio, mentre il 
consorzio-comunità non può es- 
sere costituito d’ufficio, ancor 
dopo la prerogativa statale, no- 
tevole a noi sembra il margine 
che rimane all’azione degli enti 
locali. 


Il problema delle autonomie 
locali è stato a lungo dibattuto 
— citiamo, per tutti, Fortuna- 
to, Salvemini, Einaudi — e se, 
al riguardo della montagna, l’on- 
Giraudo denuncia che 
la o quasi è venuto fin qui a 
modificare il tradizionale e de- 
sistema dell’ iniziativa 
statale accentrata » e che « gli 
Enti locali continuano ancora 
ad essere neli’eterna condizione 
di autentici minorenni, incapaci, 
o solo parzialmente capaci, con 
che ne 
conseguono specie quando l’im- 
potenza e l'incapacità di rile- 
va non nelle Provincie e nei Co- 
ma nello Stato che. vo- 
lendo continuare a st:afure in 
sede divers: da quella sua pro- 
pria, non fa o fa male ed ope- 
ra comunque ad un costo as- 
sai maggiore », è bene dire che, 
una volta ottenuto il riconosci- 
mento dall'alto, le amministra- 
zioni comunali non devono at- 
tendersi graziosamente le con- 
segne organizzandosi  — 
ed è la prima prova di matu- 
rità, debbono fermamente pre- 
tenderle. Se gli enti locali non 


« nul- 


leterio 


muni, 


ma, 


sono minorenni litigiosi, e per- 
ciò stesso incapaci — come te- 
me lo Stato con le sue rèmore 
di camminare senza rèdini, 


cominceranno col promuovere 0 


-sollecitare ricerche di tipo sto- 


rico e sociologico ed economi- 
co, che giovino al lavoro delle 
Commissioni; creeranno consorzi 
democratici ed efficienti, affian- 
cheranno lo Stato nell'opera, non 
più differibile, di 
della montagna. 


risanamento 


Salvatore Puglisi 


x» 


( Oetrina S 


Per la sistemazione tecnica 
dei Bacini imbriferi montani 


Gii Ingegneri Romiti hanno 
pubblicato, con i tipi della U.T. 
E.T., un volume denso di dati e 
di formule razionalmente ricava- 
te, per la soluzione dei molte- 
plici problemi che si presentano 
nella pratica al progettista di la- 
vori per la sistemazione idraulico- 
forestale dei bacini montani. 

Il volume, riccamente illustra- 
to e corredato da numerosi schiz- 
zi indicativi, si articola sn tre 
parti. 

La prima parte riguarda la di- 
fesa vegetale nei confronti del 
rissetto idrogeologico delle pen- 
dici montane e, dopo una preci- 
sa analisi dei vari tipi di frane, 
indica dettagliatamente i metodi 
da seguirsi per pervenire al loro 
consolidamento. 

Suggerisce inoltre ed illustra le 
opere da effettuarsi per la pre- 
venzione e la difesa dalle va 
langhe. 

Nella seconda parte viene stu- 


diato il comportamento dei tor- 
renti e, con un’accurata analisi 
matematica, vengono ricavati i 
dati e le formule necessarie pel 
addivenire, nella progettazione, 
al calcolo degli elementi occor- 
renti per la correzione di tali pe- 
ricolosi corsi d’acqua. 

Nella terza parte, infine, con 
concetti essenzialmente pratici, 
vengono poste a disposizione del 
tecnico, tabelle di facile consul- 
tazione per rendere agevolmen- 
te di pronto impiego le formule 
risolutive — ed esempi svolti per 
i vari casi che si possono pre- 
sentare. 

Questa utilissima pubblicazio- 
ne, oltre perciò colmare una la- 
cuna, specie per quanto si rife- 
risce allo studio razionale e com- 
pleto sulle briglie, costituisce al- 
tresì una preziosa guida per il 
progettista e per il tecnico che 
si interessa di sistemazioni idrau- 
lico-forestali dei bacini montani 
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A PALERMO 


il Congresso dell’ A.N.C.I. 


La delegazione dell’ Uncem al Congresso dell’ A.N.C.I. 
Da sinistra: Cardini, Santilli, Cosentino, Ciliberti, Greco, Di Nicco. 


Dal 28 al 31 Marzo u.s. si è svolto a Palermo il III Congresso 
dell’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (A.N.C.I.) al quale 
ha partecipato una delegazione dell’U.N.C.E.M. 

Numerosi o.d.g. sono stati votati dalla importante assemblea 
e degni di particolare rilievo quelli riguardanti la finanza locale e 
la viabilità minore. 

Nel nostro prossimo numero torneremo sull’argomento illu. 
strando i lavori e le decisioni del III Congresso dell’A.N.C.I. 


UN LIBRO DELL'ING. CAMAITI 


UNA LEGGE 
UN POPOLO 
UNA FEDE 


Dal « Commiato » dell'opera di 
Alberto Maria Camaiti « Una legge, 
un popolo, una fede » pubblicata 
a cura dell'Editoriale del « Noti- 
ziario Forestale ». 


Concludo queste note, dichiarando che ho scritto come 
potevo e come sapevo, senza altra preoccupazione che 
quella di mettere in rilievo una delle più grandiose opere 
di ricostruzione nazionale che mai governo abbia affron- 
tato con maggiore consapevolezza. Ho scritto nelle poche 
ore che la responsabilità del mio ufficio mi consentiva di 
dedicare al sonno e al riposo, pensando che il miglior modo 
di riposare è quello di tornare ogni sera sul proprio ope- 
rato, per assicurarsi di avere compiuto il proprio dovere. 
Ho scritto lasciandomi guidare più dal sentimento che dal 
freddo raziocinio, perché quando comanda il cuore il pen- 
siero obbedisce volentieri e ciò che si dice è meglio inteso 
da chi legge e da chi ascolta. 

Mi è parso che divulgare oltre le sfere ufficiali la 
portata e le finalità della bonifica montana non fosse opera 
trascurabile. Avvicinare il popolo agli organi del governo 
perchè ne valuti i programmi con equilibrio e pondera- 
zione; farsi tratto di unione tra il così detto uomo della 
strada irresponsabile e il funzionario responsabile; dare a 
chiunque ne abbia voglia con precisi ragguagli la possi- 
bilità di maturare un ‘giudizio sui problemi che interessano 
la collettività, mi è parso giusto e doveroso; perché ogni 
Stato non può affermare di reggersi democraticamente, se 
non si fonda sulla collaborazione di tutti i cittadini. Ed io 
penso che per collaborazione si debba intendere il con- 
sento che deriva da una piena intelligenza tra governo e 
popolo, quando questo sia messo in grado di conoscere, di 
sapere, di giudicare. 

Per la configurazione fisica e per le condizioni etniche 
del nostro paese ai problemi della montagna non si inte- 
ressano direttamente le popolazioni delle città: male gra- 
ve, perchè la montagna nell'economia nazionale ha forse 
il posto più cospicuo e la sua fortuna è quella di tutto il 
paese, da qualunque lato la si consideri: l'economico, i! 
sociale, il morale, il giuridico, il turistico. La crisi della 
montagna si risolve in crisi di tutto il popolo, e non esclu- 
de la grande città dalle conseguenze derivanti da trascu- 
ratezze, da inerzie o da semplici incertezze. 

Vorrei poi sperare — e questo è stato il maggiore in- 
centivo a scrivere — che queste brevi note contribuissero 
ad accentrare non tanto l’attenzione, quanto l'affetto, l'amo- 
re alla montagna, alla nostra montagna, così bella, co- 
sì varia, così affascinante; dai culmini nevosi ancora inac- 
cessibili alle morbide schiere dei suoi crinali, dalle nudità 
policrome delle sue guglie dolomitiche, alle ombrose di- 
stese delle abetaie, delle faggeti, dei querceti, che danno 
ai vasti e maestosi panorami magnificenze regali. 

Vorrei che la sincerità dei nostri propositi, la conti- 
nuità delle nostre fatiche, l’operosità dei collaboratori di 
ogni g.lado, lo slancio comune per il miraggio della re- 
denzione della montagna avessero un solo compenso: la 
piena riuscita. Avremmo elevato un monumento ben di- 
verso da quelli che nelle piazze delle città esaltano le 
gesta collettive o meriti personali; un monumento che 
nella sua stessa imponderabilità sarebbe più alto, più no- 
bile di qualunque altro, perché esaltazione, testimonianza 
e prova della nostra forza morale e della volontà di per- 
petuare nel mondo i valori della nostra stirpe, nonchè la 
volontà, la tenacia, la consapevolezza degli uomini del 
Corpo Forestale dello Stato. 

Roma, 1957 


en > 


al PAPECSAV ETRE 


LA NUOVA LEGGE 
PER LE AREE DEPRESSE 


(Continuaz. dalla pagina 1) 
vino nella impossibilità di 
garantire in tutto o in parie 
con la sovraimposta fondia- 
ria i mutui occorrenti e i 
lavori siano stati ammessi 
al contributo statale ai sensi 
degli articoli 3 e 11 della 
legge 3 agosto 1948, nume- 
ro 589 e successive modifi- 
cazioni. 

La dichiarazione della im- 
possibilità per i comuni di 
garantire i mutui con la so- 
vraimposta fondiaria è fat- 
ta dal competente organo 
della regione o, in ditetto 
di questo, dal prefetto. 

In coordinazione con 
quanto disposto nei prece- 
denti commi, il limite di 
impegno per contributi nel- 
la spesa per opere igieniche 
(di cui agli stessi commi); 
da autorizzare a. termine 
dell'articolo 17 della leg- 
ge 3 agosto 1949, numero 
589, negli stati di previsione 
della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per cia- 
scuno esercizio dal 1957-58 
sino al 1964-65 incluso, non 
potrà essere inferiore a lire 
100 milioni. L'assicurazione 
da parte dello Stato degli 
oneri a carico dei comuni, 
a termini commi precedenti 


comporta l'impegno. da par-. 


te della Cassa depositi e 
prestiti a concedere un mu- 
tuo occorrente. 


Art. 2. quater 


Il Ministro del Tesoro in - 


applicazione delle norme ci- 
tate nei precedenti commi 


cura per conto dei comuni 


tutti gli adempimenti neces- 
sari per la regolazizzazione 
del mutuo e provvede alla 
anticipazione dei fondi oc- 
correnti per l'esecuzione dei 
lavori. 

Con le modalità stabilite 
dalla legge 10 agosto 1950, 
numero 647, e sui fondi in- 
dicati dall'articolo 2 della 
presente Legge lo Stato po- 
trà assumere a totale o par- 
ziale suo carico anche la 
costruzione di ferrovie che 
allacciano alla rete viabile 
capoluoghi di comuni, o 


frazioni amministrative di 
almeno 300 abitanti, attual- 
mente privi di ogni collega- 
mento e per i quali la co- 
struzione di una strada di 
accesso risulti particolar- 
mente difficile e onerosa. 
Art. 2. quinquies 

Per lesecuzione delle o- 
pere previste dalla legge 10 
agosto 1950, numero 647, e 
sue. successive modificazio- 
ni, al fine di anticipare la 
esecuzione dei lavori può 
procedersi all'appalto degli 
stessi ripartendo su più eser 
cizi l'onere delia relativa 
spesa. 

L'impiego dei ribassi . di 
asta per il finanziamento di 
perizie suppletive necessa- 
rie per il completamento 
delle opere, cui si riferisce 
l'appalto, è disposto con de- 
creto del provveditore re- 
gionale alle opere pubbli- 
che, previo parere del Co- 
mitato tecnico amministra- 
tivo. ; 

Art. 2 sexies 

Nelle località economica- 
mente depresse delle regio- 
ni e provincie della Repub- 
blica diverse da quelle in- 
dicate nell’articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, nume- 
ro 646, le nuove imprese 
artigiane e le nuove piccole 
industrie che vengono a co- 


- stituirsi sul territorio di co- 


muni con popolazione infe- 
riore ai 10.000 abitanti so- 
no esenti, per dieci anni 
dalla loro costituzione, da 
ogni tributo diretto sul red- 
dito. 

Il riconoscimento di loca- 
lità economicamente depres- 
sa, ai fini del comma prece- 
dente, è fatto con delibera- 
zione del Comitato dei mi- 
nistri previsto dall’articolo 
3 della legge 10 agosto 1950, 
numero 647. 

Sono riconosciute di di- 
ritto località economicamen- 
te depresse, senza la deli- 
berazione prevista dal com- 
ma precedente, i territori 
classificati montani ai fini 
della legge 25 luglio 1952, 
numero 991. 


La prima quindicina del 
mese di aprile, malgrado 
precedesse le festività pa- 
squali, non è stata contrad- 
distinta. da una migliore 
intonazione dei mercati, che 
di solito ha caratterizzato 
nel passato questo. periodo. 

Nessuna variazione di ri- 
lievo è venuta a modificare 
la fisionomia del settore ce- 
realicolo per il quale si è 
generalmente ripetuto l’an- 
damento segnalato nella 
precedente nostra rassegna: 
il frumento ha mantenuto 
condizioni di mercato ca- 
ratterizzate da scarsa atti- 
vità e non ha confermato 
la lieve ripresa dei prezzi 
che aveva accennato alla 
fine della precedente quin- 
dicina. Per quanto riguarda 
il granoturco, ovunque, il 
limitato assorbimento della 
sempre forte offerta ha fa- 
vorito ulteriori, se pur con- 
tenute diminuzioni. Tono 
debole per i cereali minori 
e per i sottoprodotti della 
macinazione, trattati in’ me- 
dia su basi invariate. 

Ancora prevalente è sta- 
ta: l'offerta dei legumi in 
modo particolare dei fagioli 
le cui quotazioni hanno re- 
gistrato. ulterori modifiche 
negative; fanno eccezione le 
favette ‘da bestiame, che 
per essere. attivamente ri- 
chieste,. sia all’interno che 
all’estero, hanno segnato un 
rialzo di circa .200 lire al 
quintale.. : 

Ecco. alcune quotazioni 
indicative, in lire per quin- 
tale: 
Fave larghette Sardegna 

L. 8.800 
Fave larghette comuni 


IL MONTANARO D’ITALIA 


LA COMMISSIONE GENSUARIA DI VARESE 
HA DETERMINATO LE ZONE MONTANE 


Con il seguente provvedi- 
mento della Commissione 
Censuaria Provinciale di Va- 
rese ha avuto inizio l’appli- 
cazione dell'art. 12 del D.P. 
10 giugno 1955 n. 987. 


Ci auguriamo che le altre 
Province seguano al più 
presto l'iniziativa proceden- 
do alla delimitazione delle 


Zone montane. 


La Commissione Censuaria provinciale di Varese, 
riunita il 28 marzo, presso l’Amministrazione Provinciale 
sotto la presidenza dell'Ing. Brebbia ha provveduto alla 
suddivisione dell'intero «territorio montano » della Pro- 
vincia in tre distinte zone così denominate: Zona dello 
alto Luinese o del Giona; Zona dell’alto Varesotto o del 
Piambello; Zona della Valcuvia e uniti. 

La suddivisione si è avuta durante un esame delle 
proposte concretate nella relazione presentata dal Dott. 
Videsott, Capo dell'Ispettorato ripartimentale delle fore- 
ste di Varese, esame che è stato esaurientemente attuato 
facendo si che la conclusione trovasse tutti- unanimi nel- 
lo stabilire i confini delle varie zone. 

Nel corso della riunione, cui hanno partecipato 1’ As- 
sessore provinciale dell'Agricoltura e Montagna Piazzoni 
ed il perito agrario Casoli per la Camera di Commercio, 
la Commissione si è anche assunta l'incarico di proporre 
alla Commissione Censuaria centrale a Roma, il ricono- 
scimento di « territorio montano » dei Comuni censuari 
di Rancio Valcuvia, di Besano, di Bisuschio, Cittiglio, Az- 
zio, Velate, Bregazzana, Maccagno inferiore e superiore, 
Colmegna, Luino, Valdomino, Brezzo di Bedero, Porto 
Valtravaglia, Grantola, Fabiasco, Masciago Primo. 


RIUNIONE A 


CAMPIGLIA 


PER IL CONSIGLIO DI VALLE DEL CERVO 


In un'aula delle Scuole 
Tecniche Professionali Edi- 
li di Campiglia Cervo si è 
tenuta una: riunione preli- 
minare per discutere l’op- 
tunità di addivenire alla co- 
stituzione del Consiglio del- 
l'Alta Valle dei Cervo. 

All’invito del Sindaco di 
Quittengo, promotore della 
iniziativa, hanno aderito tut- 
ti i Comuni dell'Alta Valle 
così rappresentati: Quitten- 
‘go dallo stesso Sindaco dott. 
cav. Boggio Marzet, S. Pao- 
lo dal Vicesindaco Geom. 
‘Maciotta, Campiglia dal Vi- 
cesindaco Sig. Jacazio e dal- 
l'assessore Sig. Magnani, 


Rosazza dal Sindaco dott. 


Norza, Piedicavallo dal Sin- 
daco Cav. Prario. 

Erano assistiti dai Segre- 
tari Comunali Sigg. Onetti, 
Fusco e Ganci. 

Sono stati esaminati stu- 
‘di e documentazioni in ma- 


teria dell’Unione Nazionale 
Comuni ed Enti Montani, 
dell’Ufficio Assistenza Enti 
Locali della D.C. e dell’Av- 
vocato. Belfiore Assessore 
Provinciale alla Montagna 
di Torino, ottenuti per inte- 
ressamento del Sig. Casale 
di Quittengo, pure presente 
alla seduta. 

Allunanimità i Rappre- 
sentanti dei cinque Comuni 
hanno ravvisato nell’organi- 
smo che art. 13 del D.P. 
10.6.1955 chiama « Consi- 
glio di Valle» o « Comuni- 
tà Montana » un valido stru- 
mento per là difesa degli in- 
teressi valligiani, per lo stu- 
dio coordinato dei comuni 
problemi, per la valorizza- 
zione dell'economia locale. 

Dopo la lettura compara- 
ta di norme statutarie di 
Consigli di Valle già costi- 
tuiti e gli opportuni rilievi 
per l'adattamento delle stes- 


Abbiamo pubblicato nello scor- 
so.numero la. leitera diretta al- 
POn. Emanuela Savio dal Segre- 
tario Comunale - Dottor. Emilio 
Bertone, il quale vi chiedeva la 
concessione dell'alloggio gratuito, 
per la benemerita categoria di 
cui fa parte nei comuni di mon- 
tagna, analogamente a quanto la 
legge Savio-Giraudo prevede per 
i maestri elementari. È 

L’aspirazione del Dottor Berto- 
ne è da noi condivisa per le ra- 
gioni di equità che chiunque 
conosca le condizioni dei piccoli 


Il Montanaro d'Italia 


| è invioto gratuita- 
mente a tutti gli 
Enti ed ai Comuni 
| associati della, 
E Unione. 


se alle necesistà e condi- 
zioni locali, il Comune di 
Quittengo ha avuto manda- 
to di redigere una bozza di 
Statuto da -esaminarsi col- 
legialmente in prosieguo di 
tempo. è 

Stilato un ordine del gior- 
no da inviare alle superiori 
Autorità, gli Amministratori 
si sono lasciati con il vicen- 
devole impegno di portare 
l'argomento in discussione 
nei rispettivi Consigli Co- 
munali. 


JI Montanaro al mercato 


NOTA ECONOMICA 


L. -7.100/7.200 
Favette foraggio miste 
L. 5.600 
Lenticchie comuni 
L. 12.000 
Ceci massa 


L. 9.000/9.500 
Anche il mercato delle 


patate ha presentato alcune 
difficoltà di collocamento, 


‘ma i prezzi si sono mante- 


nuti sui livelli di 20-25 li- 
re il chilo precedentemente 
segnalati e ciò -per il fatto 
di una lieve ripresa. della 
richiesta dovuta al maltem- 
po, che in alcune zone ha 
ostacolato il regolare rifor- 
nimento degli ortaggi. 

Calmo. il settore ‘oleario: 
gli scambi dell’olio di oliva 
non ‘hanno superato i limiti 
di una normale ‘attività e 
le quotazioni hanno in ge- 
nere regredito di qualche 
frazione. Scarso è sempre 
l'assorbimento per gli oli 
di. semi alimentari, scam- 
biati sui minimi dei prece - 
denti listini. 

Sui mercati vinicoli, il vo- 
lume degli affari. non. ha 
superato i limiti di una nor- 
male attività, anche se su 
alcune. piazze si è. manife- 
stata una maggiore doman- 
da per i rifornimenti. pre- 
pasquali; la situazione per- 
mane così pesante ed i 
prezzi stentatamente si so- 


«i rifornimenti 


no mantenuti sui precedenti 
livelli. 

Ecco alcune quotazoni in- 
dicative in lire per etto- 


‘grado: 
‘FOGGIA 
— vino rosso 13-14 g. 
360/370 
vino rosato -14 g. 
380/400 
vino bianco 11-12 g. 
: 340/360 
PADOVA SIECSA 
— vino rosso friularo 
460/520 
vino rosso Merlot 
460/520 
‘ vino ‘rosso Raboso - 
70/510 


Meno regolari sono stati 
dei mercati 
ortofrutticoli. con scambi, 
però, abbastanza soddisfa- 
centi. Le mele, le cui dispo- 
nibilità risultano ancora 


‘ampie, sono state discreta- 


mente assorbite all’interno 


«ed all’estero. Affari limitati 
‘per la frutta secca, conclusi 


a quote alquanto deboli. In 
via di esaurimento il mer- 
cato delle castagne. 

I prezzi del bestiame bo- 
vino hanno registrato diffu- 
se oscillazioni accompagna- 
te, talvolta, da qualche mo- 


‘derata tendenza al ribasso. 


Tuttavia il fondo dei mer- 


‘cati è rimasto comunque 
ben tenuto e pertanto la si- 
‘tuazione nori ha destato sin- 


tomi di preoccupazione fra 
gli allevatori. Le flessioni di 
prezzo hanno colpito il vi- 
tellame, com'è noto larga- 
mente offerto in questa sta- 


gione. Anche i capi da la- 


voro sono stati meno richie- 
sti ed i prezzi sono rimasti 
pressoché stazionari. 

La situazione nel compar- 
to dei suini è apparsa me- 
no favorevole. Al promet- 
tente andamento registrato- 
si durante il mese di mar- 
zo ha fatto seguito una 
stasi nelle contrattazioni che 
ha riportato i prezzi all’in- 


«... I U.N.C.E.M. (Unione Na- 
zionale Comuni ed Enti Monta- 
ni) che raggruppa in solida or- 
ganizzazione migliaia di Comu- 
ni italiani ». 

(Da «Documenti di vita ita- 
liana », anno 1957 n. 64, editi 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri). 


circa al punto di partenza, 
cioè intorno a 350-360 lire 
il chilo peso vivo per i ca- 
pi maturi di maggiore peso. 
I prezzi dei lattonzoli sono 
rimasti, invece, stazionari. 

Nel settore dei ‘derivati 
del latte, sono segnalati nuo- 
vi generali ribassi per il 
burro ‘specialmente sui mer- 
cati emiliani: a Parma, il 
prodotto di affioramento è 
stato quotato a 620 lire il 
chilo. 


Ribassi più o meno ac- 
centuati si sono verificati 
«anche nel comparto dei for- 
maggi, ad eccezione del 
‘grana, che ha mantenuto 
una buona richiesta. I prez- 
zi praticati sulle piazze più 
interessate sono stati i se- 
‘guenti, in lire per chilo: 


Produzione 1955 — 1956 
Modena 

da 600 a 620 da 500 a 520 
Reggio Emilia 

da 580 a 620 da 500 a 530 
Mantova 

da 550 a 590 da 470 a 520 

In contrapposto i formag- 
gi a pasta molle sono quelli 
che hanno denunciato le 
più marcate diminuzioni di 
prezzi in relazione anche 
alla. minore richiesta sta- 
gionale. i 

Leggermente più sostenu- 
ti i prezzi delle uova, in 
vicinanza delle feste. Sta- 
zionario il pollame da 
carne. 

Sempre debole il settore 
de foraggi con tendenza ad 
ulteriori ribassi. In diminu- 
zione anche le quotazioni 
dei panelli e delle farine di 
estrazione. 

Fra i prodotti dell’alle- 
vamento ovino, i prezzi de- 
gli agnelli sono stati piutto- 
‘ sto sostenuti, ma gli scambi 
sono rimasti circoscritti ad 
una normale attività. 

Ecco alcune quotazioni 


centri montani non ha bisogno di 
aver dimostrato. Ma non di ciò 
solo si tratta. Noi sosteniamo che 
lo stesso buon andamento dell’at- 
tività che il Segretario Comunale 
è chiamato a svolgere avrebbe a 
giovarsi della tranquillità mag- 
giore derivantegli dalla sicurezza 
di un buon alloggio per sè e la 
famiglia senza dover gravare il 
modesto stipendio di un peso tal- 
volta non indifferente. 

Non da oggi PUNCEM si è di- 
chiarata di tale opinione e lo di- 
mostra, tra l’altro, l’o.d.g. che a 
suo tempo il nostro Presidente 
on. Giovanni Giraudo presentò 
alla Camera dei Deputati perchè 
tale provvidenza fosse accordata. 

Finora ciò non è avvenuto ma 
non lasceremo di batterci finchè 


I AFMI 


la legittima rivendicazione non 
sarà accolta. Intanto, con la Leg- 
ge Savio-Giraudo, godranno del 
beneficio i maestri elementari, i 
quali, per la capillarità del loro 
servizio, si trovano assai spesso a 
dover insegnare in località com- 
pleiamente priva di alloggi, tro- 
vandosi nella condizione di non 
potervi soggiornare senza la con- 
cessione di una abitazione ai- 
l’uopo costruita e destinata. 

Non è pertanto senza ragione, 
forse, che essi abbiano, così, avu- 
to la precedenza. Ma giustizia 
vuole che anche ai Segretari Co- 
munali sia ora concesso analogo 
trattamento. Le difficoltà non sa- 
ranno poche ma nulla trascure- 
remo perchè siano superate. 


Mi Aa 
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Una proposta per l INA-Scuola 


Il Ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Paolo Rossi, 
ha posto allo studio la pro- 
posta per l'istituzione di una 
cosiddetta INA-Scuole per 
gli edifici scolastici nelle 
campagne, proposta che era 
stata in un primo tempo 
avanzata nel convegno na- 
zionale per lo sviluppo della 
scuola rurale ed i cui risul- 
tati sono stati recentemente 
portati a conoscenza del Mi- 
nistro. 

Molte sono le esigenze 
prospettate al Governo, fra 
cui la costruzione di edifici 
adatti e, inoltre, delle abita- 


orientative in lire per chilo: 


Sondrio — agnelli da ma- 
cello 300-380 
capretti 570-620 

Reggio Emilia — pecore di 
scarto 150-180 
agnelli 420-450 
capretti 450-500 


In buona vista la lana, 
con prezzi in continuo leg- 
gero miglioramento. Stazio- 
nario, su fondo sostenuto, il 
mercato dei formaggi peco- 
rini, sia freschi che stagio- 
nati. 

Una più intensa attività 
si è registrata nel mercato 
del legname da opera. Par- 
ticolarmente richiesti i le- 
gnami resinosi, con prezzi 
fermi o leggermente rivalu- 
tati sulle quote indicate nel- 
la precedente rassegna. An- 
che per le latifoglie è stata 
segnalata una discreta atti- 
vità. 

A_ Nuoro, il castagno ha 
segnato i seguenti prezzi, in 
lire per metro cubo: 
tavolame (spessori 3-5 cm.) 

42.000/47.000 
tavoloni (spessori 6-8 cm.). 

40.000/44.000 
doghe per botti 

52.000/56.000 

I tronchi greggi di leccio 
sono. stati venduti intorno 
a 10.000 lire il metro cubo. 

In lieve ribasso la legna 
da ardere. Sempre a Nuoro 
l'essenza forte in tronchi è 
stata quotata sulle 500 lire 
il quintale. 

Il sughero grezzo è stato 
discretamente trattato sulla 
base dei seguenti prezzi, in 
lire per quintale: 


zioni degli insegnanti, gli | 
espropri di terreno necessa- — 


ri, per cui dovrebbe essere 


creato un istituto fondiario 
simile a quello dell’INA-CA- | 
SE. Al finanziamento del- | 
dovrebbe. 


TINA-Scuole: si 
provvedere in parte con un 


tassazione da applicare sui. 
redditi imponibili accertati | 
direttamente dalla 
tassazione INA-Case, in mi. 
sura da consentire almeno la | 
500 edifici 
scolastici rurali ogni anno, 
secondo un piano plurien- | 


gravati 


costruzione di 


nale. 


RR RITIENE PRI I IDE SIA RE OZ 


Prime tre qualità alla rin- 


fusa 


16.000/20.000 
Sugherone bianco 


Sughero da macina 


5.000/. 6.000 
Per. quanto riguarda i 
mezzi di produzione: conci- 
mi antiparassitari, macchi- 
ne e attrezzi agricoli, spe- 
cialmente, si è avuta una 
generale stazionarietà delle 
rispettive quotazioni. 
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